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AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE

E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

Civico Di Cristina Benfratelli

Al Collegio Sindacale collegios@ospedalecivicopa.org
All’OIV strutturatecnicaoiv@ospedalecivicopa.org
Alle Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL del comparto regioni e autonomie locali

All’Ordine dei Medici chirurghi e degli Odontoiatri

della Provincia di Palermo
 segreteria.pa@pec.omceo.it
Alle Rappresentanze Sindacali Unitarie dell’ARNAS

Al Comitato Unico di Garanzia dell’ARNAS cug@ospedalecivicopa.org
Al Servizio legale ARNAS legale@ospedalecivicopa.org
Al CESVOP promogiovani@cesvop.org
Al  Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti
c/o Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione

Generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore,

la vigilanza  e la normativa tecnica
via Sallustiana, 53 - 00187 Roma
Divisione XII - CNCU e progetti per i consumatori
Dirigente: Dr.ssa Antonia Martelli
antonia.martelli@mise.gov.it
Alla Segreteria del CNCU
Dott.ssa Antonia Martelli
antonia.martelli@mise.gov.it
Associazione Family House Via Manzoni 11, Palermo

Associazione Amici dell’Emofilia (AAE), Ospedale dei Bambini, Via Bendettini 1, Palermo 

Associazione Arlenika-Onlus, Centro Amazzone (AA-ONLUS), c/o Centro Amazzone, C.so Alberto Amedeo 13

Associazione diabetici (AD), via Filippo Parlatore 73, Palermo

Associazione italiana Celiachia Sicilia (AICS) Ospedale dei Bambini, Via Montalto 2, Palermo

Associazione Italiana Pazienti Asmatici ed Allergici (AIPAA) c/o U.O. 3^ Pediatria pad. Biondo Ospedale dei Bambini piazza Montalto 2, Palermo

Associazione di Volontariato “Madre Serafina Farolfi” (AMSF), c/o l’ospedale “Di Cristina”

Associazione Nazionale Emodializzati (ANED), c/o la sede dell’ospedale “Civico” del Tribunale dei diritti del malato padiglione direzione, amministrazione e servizi, terzo piano

Associazione regionale siciliana per la Lotta contro la Fibrosi Cistica – ONLUS (ARSPLCFC), c/o l’Ospedale dei Bambini, via Montalto 2, Palermo

Associazione bambini neuropatici (ASBN), c/o l’ospedale “Di Cristina” U.O. Nefrologia, piazza Montalto 2 , Palermo

Associazione siciliana per la lotta contro le leucemie ed i tumori infantili (ASLTI), via Marchese Ugo 26, Palermo

Associazione siciliana pazienti con insufficienza respiratoria (ASPIR) c/o l’unità operativa di Pneumologia dell’ospedale “Civico” piazza Leotta 2, Palermo

Associazione thalassemici (AT), c/o Ospedale dei Bambini 

Associazione volontari malati oncologici terminali (AVAMOT), via libertà 191, Palermo (c/o SAMOT), Palermo

Associazione viviamo in positivo (AVIP), via Zensi d’Eraclea 20, Palermo

Associazione volontari per la salute (AVPS), via Lincoln 144 (c/o Lega Italiana Tumori)

Associazione per il volontariato nelle unità sanitarie locali (AVULSS), c/o l’unità operativa Cardiochirurgia pediatrica dell’ospedale “Civico” piazza Leotta 2

Associazione siciliana per il trapianto di fegato (AS.TRA.FE) c/o ISMETT, via Tricomi 1, Palermo

Centro aiuto alla vita (CAV), c/o l’unità operativa 2^ Ostetricia e ginecologia dell’ospedale “Civico” piazza Leotta 2, Palermo

Associazione siciliana malattie ereditarie e metaboliche (IRIS)c/o Ospedale “Di Cristina”, via Montalto 2, Palermo 

Lega Italiana per la lotta contro i tumori (LILT) Via Lincoln 44, Palermo 

Tribunale per i diritti del malato (TDM), con sedi c/o l’ospedale “Civico” tel. 0916662257 e presso l’ospedale “Di Cristina” 

Associazione “le ONDE-ONLUS” via XX settembre rete cittadina antiviolenza per donne e minori

Associazione “Casa della gioia” corso Tukory casa di accoglienza per pazienti e familiari  
    p.c.   Al Direttore Generale

Al Direttore Amministrativo

Al Direttore Sanitario

LORO SEDI
AVVISO
per la procedura aperta di partecipazione per la redazione

del Codice di comportamento dei dipendenti 
dell’ARNAS Civico di Cristina - Benfratelli - di Palermo

il Responsabile della prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza
Visto l’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base al quale  ciascuna amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione, un proprio Codice di comportamento  che integra e specifica il Codice di comportamento generale approvato con decreto del Presidente della Repubblica;

Dato atto che il precitato Codice di comportamento generale è stato approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62;

Considerato che, con delibera n. 75/2013 del 24 ottobre 2013, l’A.N.AC. - Autorità Nazionale Anticorruzione ha dettato le linee-guida per la predisposizione dei codici di comportamento da parte delle singole amministrazioni, ivi prevedendo anche in ordine alla presente procedura di partecipazione;

RENDE NOTO
1. che è stata predisposta la bozza di “Codice di comportamento dell’ARNAS  Civico di Cristina Benfratelli di Palermo ”;

2. che è, conseguentemente, avviata la procedura aperta di partecipazione alla quale sono invitati i soggetti in indirizzo ed i cittadini, ai fini della formulazione di proposte di modifiche o integrazioni alla bozza di Codice sopra indicata;

3. sul sito internet dell’ A.R.N.A.S , alla pagina www.ospedalecivicopa.org , unitamente al presente avviso, sono disponibili:

· la bozza di Codice di comportamento dell’ ARNAS ;

· il modulo per la presentazione delle proposte di modifica e/o integrazione;

· il Codice di Comportamento Generale (D.P.R. 62/2013);

· la delibera ANAC n. 75/2013, contenente le linee-guida;

invita
i soggetti in indirizzo a far pervenire le proprie proposte di modifiche e/o integrazioni alla precitata bozza di “Codice di comportamento dell’ ARNAS Civico di Cristina Benfratelli” secondo quanto di seguito specificato.

TERMINI E MODALITà DI INVIO

Le proposte, indirizzate al Responsabile della prevenzione della corruzione, dovranno pervenire

entro e non oltre le ore 12.00  del 24/12/2014 

esclusivamente con una delle seguenti modalità:

· posta elettronica, all’indirizzo anticorruzionetrasparenza@ospedalecivicopa.org ;

· fax al numero 091/6664432;

· presentazione diretta all’ufficio protocollo (negli orari di apertura al pubblico), presso la sede dell’ ARNAS – Piazza Nicola Leotta 4 Palermo piano 4;

· servizio postale o altro servizio di recapito.

RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI

In relazione ai dati raccolti nell’ambito del presente procedimento, si comunica quanto segue:

a) finalità e modalità del trattamento: i dati raccolti sono finalizzati esclusivamente all’istruttoria dei procedimenti di cui al presente avviso e alla successiva formulazione del Codice di comportamento dei dipendenti dell’ ARNAS CIVICO e potranno essere trattati con strumenti manuali, informatici e telematici in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi;

b) natura del conferimento dei dati: è obbligatorio fornire i dati richiesti;

c) conseguenze del rifiuto di fornire i dati: in caso di rifiuto le richieste di partecipazione alla presente consultazione verranno escluse;

d) categorie di soggetti ai quali possono essere comunicati i dati o che possono venirne a conoscenza: i dati raccolti potranno essere:

· trattati dal Dirigente/Responsabile e dipendenti dell’Ufficio per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, in qualità di incaricati;

· comunicati ad altri uffici dell’ ARNAS  nella misura strettamente necessaria al perseguimento dei fini istituzionali dell’ARNAS.  ai sensi dell’art. 18 del D.Lvo 196/2003;

· comunicati ad altri soggetti pubblici nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 18, 19, 20, 21 e 22 del D. Lgs. 196/2003;

e) diritti dell’interessato: l’interessato ha i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lvo 196/2003;

f) titolare e responsabili del trattamento dei dati: il titolare del trattamento dei dati è il  Dr. Giovanni Migliore – Direttore Generale A.R.N.A.S. CIVICO , con sede in Palermo Piazza Nicola Leotta 4- 90127 Palermo; 

g) Il responsabile del trattamento è il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza .

INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Responsabile del procedimento: Dr. Massimo Salvatore Accolla tel. 091/6662345 – 091/6662694 - 091/6662614 - 091/6662422  mail: anticorruzionetrasparenza@ospedalecivicopa.org 
Per informazioni, rivolgersi all’ Ufficio per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza tel.091/6662345 -  091/6662694 - 091/6662614 – 091/6662422 – Fax: 091/6664432
email: anticorruzionetrasparenza@ospedalecivicopa.org

il Responsabile della prevenzione


della corruzione e per la trasparenza


Dr. Massimo Salvatore Accolla
MODULO “B”
 per la formulazione di proposte/modifiche/integrazioni alla bozza del codice

Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e per la Trasparenza

dell’ A.R.N.A.S Civico Di Cristina Benfratelli 

Dr. M.S. Accolla
posta elettronica: anticorruzionetrasparenza@ospedalecivicopa.org
fax : 0916664432
OGGETTO:
Procedura aperta di partecipazione per la definizione del Codice di comportamento del A.R.N.A.S CIVICO. Proposte di modifiche e integrazioni.

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________
nato/a a ________________________________________________________________ il ___________
in qualità di __________________________________________________________________________
in rappresentanza della
_________________________________________________________________

denominata___________________________________________________________________________
nella sua articolazione provinciale/regionale/nazionale/altro
___________________________________
con sede in ___________________________ via/piazza _______________________________ n. ____ telefono  n°_______________________________________ fax n°_______________________________
posta elettronica certificata (PEC)_________________________________________________________
posta elettronica (e-mail)________________________________________________________________
Vista la bozza di Codice di comportamento pubblicata sul sito internet dell’A.R.N.A.S. ;

Viste le linee guida approvate dalla CiVIT-ANAC con deliberazione n. 75/2013;

Visto l’avviso pubblicato sul sito dell’A.R.N.A.S _____________________________________

TRASMETTE

le proposte di modifiche ed integrazioni di cui alle n. _____________ schede allegate.

_____________________________

(luogo e data)



                                                                 Il/La proponente


                             
________________________________


                                                          (firma per esteso e leggibile)
Istruzioni per la compilazione

1. Utilizzare una scheda per ogni proposta di modifica o integrazione. Nel caso le tre schede non siano sufficienti, aggiungerne altre.

2. Nel caso di proposte di modifica:

a) selezionare il campo [Modifica] e indicare la parte del testo (articolo, comma ed eventuale lettera) che si propone di modificare;

b) scrivere nel campo [Testo da aggiungere] la parte di testo che si vuole aggiungere e nel campo [Testo da eliminare] la corrispondente parte di testo che si vuole eliminare; nel caso in cui la modifica consista nella mera eliminazione di una parte del testo della bozza compilare solo il campo [Testo da eliminare].

3. Nel caso la proposta consista nell’aggiunta di un’intera parte di testo (articolo, comma o lettera):

a) selezionare il campo [Integrazione] indicando dopo quale parte di testo (articolo, comma ed eventuale lettera) si vuole inserire la parte aggiuntiva;

b) scrivere nel campo [Testo da aggiungere] la parte di testo che si vuole aggiungere.

4. In tutti i casi di proposta di modifica e/o integrazione si dovranno indicare le motivazioni della proposta esplicitando anche, ove possibile, gli effetti attesi.

5. Nel campo [Riferimenti a norme o documenti specifici] riportare, se esistenti, i riferimenti a norme (di legge, regolamento o contratto) o a documenti specifici (deliberazioni CIVIT/ANAC, ecc.) che supportino le motivazioni della proposta.

	ALLEGATO “B”

	Proposta di 

	( Modifica

All’articolo ______, comma _______, lettera _______
	( Integrazione

Dopo l’articolo ______, comma _______, lettera _______

inserire

	Testo da aggiungere
	

	Testo da eliminare
	

	Motivazione (obbligatoria)
	

	Riferimenti a norme o documenti specifici
	


	SCHEDA N. ____

	Proposta di

	( Modifica

All’articolo ______, comma _______, lettera _______
	( Integrazione

Dopo l’articolo ______, comma _______, lettera _______

inserire

	Testo da aggiungere
	

	Testo da eliminare
	

	Motivazione (obbligatoria)
	

	Riferimenti a norme o documenti specifici
	


	SCHEDA N. ____

	Proposta di 

	( Modifica

All’articolo ______, comma _______, lettera _______
	( Integrazione

Dopo l’articolo ______, comma _______, lettera _______

inserire

	Testo da aggiungere
	

	Testo da eliminare
	

	Motivazione (obbligatoria)
	

	Riferimenti a norme o documenti specifici
	


PREMESSA
L’elaborazione del presente C.C.A. rappresenta l’ applicazione della disciplina tracciata dal nostro ordinamento giuridico in materia di buon andamento della Pubblica Amministrazione e di prevenzione della corruzione. 
E’ pertanto intenzione di questa ARNAS rendere più fruibile il documento favorendone la consultazione e l’approfondimento sul portale aziendale da parte di tutti gli stakeholders.

Il testo che segue contiene la bozza di codice di comportamento dei dipendenti dell’ A.R.N.A.S.  unitamente all’avvio della procedura aperta di partecipazione.
Il codice introduce una misura giuridica di prevenzione in quanto le norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento degli operatori indirizzando l’azione sanitaria ed amministrativa dell’Azienda.

Il C.C.A. si propone di migliorare il funzionamento dell’organizzazione e la qualità delle prestazioni rese tramite il rafforzamento della comunità di riferimento ed il perseguimento di un agire etico. 
La finalità prevalente è rappresentata dalla creazione di un contesto idoneo a favorire l’emergere di comportamenti virtuosi ed a prevenire comportamenti scorretti. 

Il codice di comportamento deve costituire un’opportunità di miglioramento del clima organizzativo ed uno strumento di cambiamento culturale declinabile sia in termini di penalizzazione nei confronti di chi ne viola le regole sia e soprattutto in termini di valorizzazione di chi le rispetta.  
	Riferimenti normativi

· Articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001:

“L’organo  di  vertice  di  ciascuna  pubblica   amministrazione verifica, sentite  le  organizzazioni  sindacali  rappresentative  ai sensi dell'articolo 43 e le associazioni  di  utenti  e  consumatori, l’applicabilità del codice di cui al comma 1,  anche  per  apportare eventuali integrazioni e specificazioni al fine della pubblicazione e dell’adozione di uno  specifico  codice  di  comportamento  per  ogni singola amministrazione”. 

· Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 129 del 4 giugno 2013).

· Intesa tra Governo, regioni ed enti locali, siglata in data 24 luglio 2013.

· Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni
(art. 54, comma 5, D.Lvo n. 165/2001), approvate in via definitiva dalla CiVIT-A.N.AC con delibera n. 75/2013 del 24 ottobre 2013 - paragrafo Procedura:

“Il comma 5 dell’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001 stabilisce che ciascuna amministrazione definisce il proprio codice di comportamento ‘con procedura aperta alla partecipazione’. Con tale espressione si vuole intendere che l’adozione dei codici, nonché il loro aggiornamento periodico, dovrà avvenire con il coinvolgimento degli stakeholder, la cui identificazione può variare a seconda delle peculiarità di ogni singola amministrazione. In via generale, il coinvolgimento dovrà riguardare, oltre alle organizzazioni sindacali rappresentative presenti all’interno dell’ente , le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel settore, nonché le associazioni o altre forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dalla specifica amministrazione.  A tale scopo, l’amministrazione dovrà procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso pubblico, contenente le principali indicazioni del codice da emanare alla luce del quadro normativo di riferimento, con invito a far pervenire eventuali proposte od osservazioni entro il termine  fissato. A tal fine, è utile che sia pubblicata una prima bozza di codice, con invito a presentare proposte e integrazioni, predisponendo anche un modulo idoneo alla raccolta delle osservazioni. …”

	Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza.

	                                                    Dr. Massimo Salvatore Accolla




Legenda

ABBREVIAZIONE 





FORMULAZIONE PER ESTESO

A.R.N.A.S 




Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione

C.C.D.P. 




Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici 
(D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62)

C.C.A. 




Codice di Comportamento Aziendale

A.N.AC. (ex CIVIT) 



Autorità Nazionale Anticorruzione e per la Valutazione e la

Trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche

R.P.C.T.




Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza
U.P.D. 




Ufficio per i Procedimenti Disciplinari

O.I.V. 





Organismo Indipendente di Valutazione della Performance

U.R.P. 




Ufficio Relazioni con il Pubblico

P.T.P.C. 




Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione

P.T.P. 





Piano Triennale della Performance

P.T.T.I. 




Programma Triennale Trasparenza ed Integrità

S.S.N. 





Servizio Sanitario Nazionale

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE
Civico - Di Cristina  - Benfratelli

PALERMO

(BOZZA)
CODICE DI COMPORTAMENTO
dei   dipendenti , dei  collaboratori e dei consulenti  
(art. 54, comma 5, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165/2001) 

TESTO APERTO ALLA PARTECIPAZIONE

Art.1

 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E AMBITO DI APPLICAZIONE 
(rif.: artt. 1 e 2, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Il presente Codice di Comportamento integra, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D.Lvo. n. 165/2001, le previsioni del Codice Generale di comportamento dei dipendenti pubblici, ai cui contenuti si fa integrale rinvio, in quanto interamente applicabili e cogenti per tutto il personale di questa Amministrazione. Le presenti disposizioni integrative assumono eguale natura e valenza; sono altresì redatte in conformità a quanto previsto dalle apposite linee guida adottate dall’A.N.A.C. 

2. Il presente codice detta norme di comportamento che si applicano a tutti i dipendenti dell’A.R.N.A.S. , di qualsiasi qualifica e di qualsiasi ruolo .
3. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice e dal codice generale si estendono a tutti i collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo) ad operatori del volontariato attivi presso l’ARNAS  ed ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici (art. 2, comma 3, del codice generale), di cui si avvale l’ARNAS. 
4. Ogni Dirigente/Responsabile di struttura, per gli ambiti di propria competenza, dovrà consegnare copia del presente codice e del codice generale all’interessato nonché inserire e far sottoscrivere – nel contratto, atto di incarico o altro documento avente natura negoziale e regolativa – apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso di violazione degli obblighi comportamentali. 

5. Le disposizioni del presente codice e del codice generale si applicano, a tutti i collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Amministrazione, come indicato all’art. 2, comma 3, del Codice generale. A tal fine, ogni Dirigente/Responsabile di struttura, per gli ambiti di propria competenza, dovrà mettere a disposizione dell’impresa contraente, preferibilmente con modalità telematiche, il presente Codice ed il Codice generale, affinché questa li metta, a sua volta, a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore dell’A.R.N.A.S.  (sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti adeguati. 
Inoltre, in ogni contratto o altro documento avente natura negoziale e regolativa, si dovrà inserire e far sottoscrivere all’impresa contraente apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso di violazione degli obblighi comportamentali de quo.

6. Ogni Dirigente/Responsabile di struttura predisporrà o modificherà gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo le condizioni, le modalità e le clausole contrattuali previste ai precedenti commi 3 e 4, riguardanti l’osservanza dei codici di comportamento per i soggetti ivi contemplati.

7. L’amministrazione invita formalmente tutti gli enti, organismi, soggetti giuridici (di diritto pubblico o privato), controllati, partecipati, collegati o finanziati dall’A.R.N.A.S.  ad adottare propri codici di comportamento di contenuti conformi al Codice generale ed alle linee guida ANAC. 

Art. 2 
REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITà
(rif.: art. 4, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. A specifica di quanto previsto nell’art. 4, commi 2, 3 e 4, del codice generale, si dispone che 
è vietato accettare regali o altre utilità.
Eventuali regali o altre utilità destinati in forma collettiva ad uffici o servizi dell’A.R.N.A.S.  e per le finalità  aziendali dovranno essere autorizzati dal Direttore Generale ;

I regali, e le altre utilità comunque ricevuti, sono   immediatamente   messi   a   disposizione dell'Amministrazione  a cura dello stesso dipendente  cui siano   pervenuti per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 

2. In conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del Codice generale, il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione, di consulenza, di ricerca, di studio o di qualsiasi altra natura, con qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo (oneroso o gratuito), da soggetti privati (persone fisiche o giuridiche) che siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni, di lavori, servizi o forniture, nell’ambito di procedure curate personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque titolo;

Le disposizioni di cui al presente comma sostituiscono quanto previsto in materia dal Codice Etico Aziendale.
Art. 3 
 PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI
(rif.: art. 5, DPR n.62/2013 – Codice generale)
1. A specifica di quanto previsto dall’art. 5, comma 1, del Codice generale, si stabilisce che il dipendente deve comunicare al Responsabile della corruzione, entro 15  giorni, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni che svolgono attività riconducibili agli ambiti di competenza dell’ARNAS
Art. 4
COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI D’INTERESSE
(rif.: art. 6, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse in capo a tutti i dipendenti,  prevista dall’articolo 6 comma 1 del Codice generale, deve essere trasmessa per iscritto da tutti i dipendenti  al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza.
a) entro 30 giorni dall’approvazione del presente codice;

b) all’atto dell’assegnazione all’ufficio/servizio di lavoro;

c) all’atto  dell’instaurazione di ciascun nuovo rapporto;

d) qualora si determinino, comunque,  le situazioni contemplate  all’art 6 c. 1 del Codice generale che si riporta:…”1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio,informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti,diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando:     a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti  all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate…)   

Art. 5 
 OBBLIGO DI ASTENSIONE
(rif.: art. 7, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Quando ricorra il dovere di astensione di cui all’art. 7 del Codice generale il dipendente lo comunica per iscritto, immediatamente, al momento della presa in carico dell’affare/procedimento, al Dirigente/Responsabile della struttura di appartenenza, dettagliando le ragioni dell’astensione medesima. 

2. Il Dirigente/Responsabile di struttura, esaminata la comunicazione, decide nel merito, entro 3 giorni ed, ove confermato il dovere di astensione, dispone per l’eventuale affidamento delle necessarie attività ad altro dipendente od avoca a sé la trattazione e conclusione. 

3. La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione di un Dirigente/Responsabile di struttura, si attua con le stesse modalità, diretta e curata dal Direttore Generale.

Art. 6
AREE E PROCEDURE A RISCHIO

4. I soggetti assegnati ai corrispondenti settori di attività, in considerazione dei  principi generali e di quanto disposto dall’ art. 5, sono tenuti, nello specifico, a rispettare quanto segue:

a) - Scelta del contraente

· a non rivelare e non utilizzare segreti d’ufficio volti a favorire un concorrente piuttosto che un altro;

· a non rifiutare o omettere atti d’ufficio

· a tutelare la libertà e il regime di concorrenza nello svolgimento di gare pubbliche

· ad astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto e negli altri casi previsti dalla legge

· a non inserire nei capitolati speciali caratteristiche tecniche che possano favorire un concorrente piuttosto che un altro

· ad attenersi a quanto previsto nel contratto stipulato durante l’esecuzione dello stesso.

· a non compiere atti contrari ai doveri di servizio, rivelazione e utilizzazione di segreti d’ufficio per interessi personali

b) -  Concorsi , prove selettive e progressioni di carriera

· ad attivare le procedure nel rispetto dei presupposti e dei requisiti di legittimità previsti dalle disposizioni legislative vigenti in materia
· ad espletare le procedure secondo i principi di correttezza, legittimità, equità e tempestività,

applicando le norme di legge, i regolamenti nazionali ed aziendali e applicare le norme contenute
 nel bando

· a fornire tutte le informazioni richieste dagli interessati sulle procedure attivate e sull’iter successivo di espletamento delle stesse, nel rispetto delle disposizioni in tema di trasparenza e di diritto all’accesso

· ad utilizzare le graduatorie, sulla base del fabbisogno aziendale, nel rigoroso rispetto dell’ordine di collocazione dei candidati

· a progettare i percorsi di sviluppo giuridico ed economico del personale in conformità alle disposizioni legislative e contrattuali in materia, in coerenza con l’assetto organizzativo aziendale e tenuto conto delle responsabilità

· a pianificare i percorsi di carriera, programmando l’eventuale iter formativo necessario a  supportare la progressione, secondo criteri di equità e di trasparenza verso tutti i dipendenti interessati

· a non abusare della propria  qualità e dei propri poteri

c) Accesso all’erogazione delle cure (gestione liste di attesa)

· a gestire le liste di attesa nel rigoroso rispetto dell’ordine di priorità assistenziale e, a parità, nell’ordine cronologico delle richieste di prestazione

d) Esercizio della libera professione
· a non esercitare l’attività libero-professionale in sostituzione di quella ordinaria e a non eludere la
 normativa fiscale di riferimento, in particolare per l’attività espletata al di fuori dell’Azienda

· a non dirottare i pazienti a favore di altri presso diverse strutture sanitarie

In particolare:
· i Direttori/Dirigenti Responsabili delle strutture di riferimento sono tenuti ad esercitare un’attività di controllo anche ai fini del corretto espletamento della primaria attività istituzionale

· gli addetti all’Ufficio preposto all’organizzazione e gestione della Libera Professione sono tenuti ad esercitare con rigore l’attività di coordinamento e di controllo di propria competenza unitamente agli uffici dell’Amministrazione del Personale

e) Sperimentazioni cliniche

· ad acquisire, prima di avviare qualunque studio clinico che s’intende condurre presso l’ARNAS , il parere del Comitato Etico e l’autorizzazione della Direzione Aziendale 

· a rispettare le disposizioni normative nazionali e comunitarie che disciplinano la sperimentazione clinica sia “profit” che “no profit”, le condizioni contrattuali, ove presenti, nonchè i principi etici e deontologici che ispirano l’attività medica

· ad osservare le istruzioni, le direttive e le raccomandazioni impartite dal Comitato Etico competente

· ad aggiornare il Comitato Etico in merito all’andamento dello studio fornendo rapporti sullo stato di avanzamento dello stesso

· a garantire che la documentazione e tutti i dati relativi alle sperimentazioni siano accurati, completi, costantemente aggiornati e conservati

· ad acquisire le necessarie autorizzazioni rilasciate dalla Direzione Aziendale e dalle Autorità competenti a ciò preposte

· a condurre le sperimentazioni cliniche senza compromettere l’espletamento dell’attività istituzionale, che va sempre e comunque anteposta a qualsiasi altra attività

· ad informare senza indugio la Direzione Aziendale ed il Comitato Etico nel caso in cui i promotori delle sperimentazioni cliniche dovessero avanzare profferte finalizzate a condizionare l’operato della sperimentazione stessa o dovessero sopraggiungere interessi finanziari o rapporti  diretti/indiretti con i promotori delle sperimentazioni cliniche

· a non accettare, direttamente in favore dei soggetti (persone fisiche) coinvolti nella sperimentazione clinica, pagamenti a titolo di corrispettivo per l'attività di sperimentazione clinica considerato l'obbligo per i promotori delle sperimentazioni cliniche di effettuare pagamenti solo in favore delle istituzioni di afferenza

f) Rapporti con le società farmaceutiche e fornitori

· ad evitare qualsiasi comportamento atto a favorire specifiche società farmaceutiche e fornitori;
· a declinare i rapporti con i predetti soggetti 

Il personale medico che opera per l’Azienda è tenuto a prescrivere i farmaci secondo le migliori scelte di terapia farmacologica, basata su evidenze scientifiche, sicurezza di uso e sostenibilità economica, per la cura delle persone in regime di ricovero e nei percorsi di continuità assistenziale, sulla base dei prontuari del farmaco regionali nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti e dalle procedure operative stabilite a livello aziendale. 
Art. 7
OBBLIGO DI COLLABORAZIONE  AI FINI DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
(rif.: art. 8, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 8 del Codice generale.

2. Il dipendente rispetta le misure e le prescrizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione.

3. Il dipendente collabora con il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la Trasparenza (RPCT), secondo quanto da questi richiesto, per tutte le attività ed azioni che hanno finalità di contrasto e prevenzione della corruzione.

4. Il dipendente segnala, in via riservata, al RPCT,  le situazioni di illecito o irregolarità di cui venga a conoscenza sul luogo di lavoro e durante lo svolgimento delle proprie mansioni. 
Sono oggetto di segnalazione i comportamenti, i rischi, i reati ed altre irregolarità che possono risultare a danno dell’interesse pubblico. La comunicazione dovrà essere il più circostanziata possibile. Nei casi di comunicazione verbale, il RPCT  ne redige sintetico verbale.

Art. 8
TUTELA DEL SOGGETTO CHE SEGNALA ILLECITI (whistleblower - denunciante)

1) - L’art. 1, comma 51, della Legge n. 190/2012, al fine di consentire l’emersione di illeciti, ha

introdotto l’obbligo di tutela a favore del dipendente che li segnala (cosiddetto “whistleblower”-
denunciante) .Tali illeciti riguardano fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale od altri illeciti amministrativi.

La norma prevede l’adozione di tre misure:

a) la tutela dell’anonimato

b) il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante

c) la sottrazione al diritto di accesso della denuncia, fatte salve le eccezioni espressamente

indicate

2) Le segnalazioni, vanno trasmesse:

a) a mezzo posta elettronica alla casella  dedicata: segnalazioneilleciti@ospedalecivicopa.org, a cui potranno accedere solo ed esclusivamente il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ed il Responsabile dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, tenuti al rispetto assoluto della riservatezza;

b) a mezzo servizio postale;
c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata all’Ufficio per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza.

Per la trasmissione delle suddette segnalazioni deve essere utilizzato l’apposito modulo predisposto dal Dipartimento Funzione Pubblica ed allegato quale parte integrante al presente codice sub lett. “A”.
3) Tutte le segnalazioni sono registrate nell’ambito della sezione “riservati” dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari.

4) Al momento della segnalazione, il soggetto deve esprimere chiaramente la propria volontà in

ordine al mantenimento o meno dell’anonimato.

5) La tutela dei soggetti denuncianti sarà supportata da un’azione di sensibilizzazione,comunicazione e formazione sui diritti e gli obblighi relativi alla divulgazione delle azioni illecite.

6) L’Azienda si farà carico di pubblicare sul portale del proprio sito web avvisi che informino i

dipendenti sull’importanza dello strumento della segnalazione e sul loro diritto ad essere

tutelati, 
7) La tutela di cui al presente articolo è estesa anche al personale non dipendente, in presenza di

esplicita richiesta in tal senso.
8) La procedura descritta sarà ulteriormente perfezionata e sarà sottoposta a revisione periodica al fine di verificare possibili lacune.

Si ribadisce che l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante e che l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato;
9) Il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione.
10) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.

La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia.

Art. 9 
TRASPARENZA E TRACCIABILITà
 (rif.: art. 9, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 9 del Codice generale.

2. Il dipendente osserva tutte le misure previste nel Programma triennale per la Trasparenza e l’integrità.

3. In ogni caso, il dipendente – per le mansioni affidate in base alle direttive impartite dal Dirigente/Responsabile della struttura di appartenenza che si conformano a quelle del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza – assicura tutte le attività necessarie per dare attuazione agli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente. 

4. I dati, le informazioni, gli atti e le elaborazioni oggetto di pubblicazione, a fini di trasparenza, devono essere messi a disposizione in modo tempestivo, preciso e completo e nei tempi richiesti dal Dirigente/Responsabile della struttura di appartenenza e/o dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza.

5. I Dirigenti/Responsabili di struttura sono i diretti referenti del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza per tutti gli adempimenti e gli obblighi in materia; con quest’ultimo collaborano fattivamente, attenendosi alle metodologie e determinazioni organizzative ed operative da questo decise.

6. Il dipendente deve aver cura di inserire nel fascicolo di ogni pratica trattata tutta la documentazione ad essa afferente, al fine di consentire la tracciabilità del processo decisionale.

Art. 10
COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI TRA PRIVATI
(rif.: art. 10, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Oltre a quanto previsto dall’art. 10 del Codice generale, il dipendente:

a) osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio;

b) non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio;

c) non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all’attività dell’A.R.N.A.S.  con riferimento a qualsiasi ambito;

d) non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network, ecc.) dichiarazioni inerenti l’attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se esse siano riconducibili, in via diretta o indiretta, all’A.R.N.A.S.;

e) non assume qualsiasi altro tipo di comportamento che possa ledere l’immagine dell’amministrazione.

Art. 11
COMPORTAMENTO IN SERVIZIO
(rif.: art. 11, DPR n. 62/2013 – Codice generale)
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 11 del Codice generale.

2. I Dirigenti/Responsabili di struttura ripartiscono i carichi di lavoro, tra i dipendenti assegnati alle strutture dirette, secondo le esigenze organizzative e funzionali e nel rispetto del principio di equa e simmetrica distribuzione tenendo conto delle inclinazioni e delle capacità di ogni  dipendente.
3. I Dirigenti/Responsabili di struttura devono rilevare e tenere conto – ai fini della valutazione della performance individuale nonché delle altre fattispecie previste dalle disposizioni vigenti – delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro dovute alla negligenza, a ritardi o altri comportamenti da parte di taluni dipendenti e tali da far ricadere su altri il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 

4. I dipendenti devono utilizzare i permessi ed i congedi, previsti dalle norme di legge o di contratto, esclusivamente per le ragioni e nei limiti ivi previsti.

5. I Dirigenti/Responsabili di struttura, nell’ambito delle loro competenze, devono vigilare sul rispetto dell’obbligo di cui al precedente comma 4, evidenziando le eventuali deviazioni e valutando le misure da adottare nel caso concreto.

6. I Dirigenti/Responsabili di struttura controllano periodicamente la timbratura delle presenze da parte dei propri dipendenti attraverso i tabulati trasmessi dagli uffici competenti dell’Area risorse umane..

7. I controlli di cui sopra con riguardo ai Dirigenti/Responsabili di struttura sono posti in capo al Direttore Generale
8. A tutela del patrimonio pubblico, i dipendenti ed i Dirigenti/Responsabili utilizzano i materiali, le attrezzature, i servizi, le strumentazioni telefoniche e telematiche ed, in generale, ogni altra risorsa di proprietà dell’A.R.N.A.S. o dallo stesso messa a disposizione, unicamente ed esclusivamente per le finalità di servizio; è vietato qualsiasi uso a fini personali o privati fatti salvi i casi di emergenza o di particolare urgenza e in cui non sia possibile agire diversamente.

9. Nell’utilizzo di cui sopra, il dipendente impiega massima diligenza, si attiene scrupolosamente alle disposizioni all’uopo impartite dall’Amministrazione (con circolari o altre modalità informative). Inoltre, conforma il proprio comportamento ad ogni azione o misura che sia idonea a garantire la massima efficienza ed economicità d’uso, con particolare riguardo al rispetto degli obblighi ed accorgimenti che assicurino la cura e la manutenzione dei beni nonché il risparmio energetico ed inquinamento ambientale, come ad esempio:

 spegnimento di luci

 spegnimento di macchine di qualsiasi tipo, fatte salve disposizioni diverse nel merito

 chiusura di finestre

 chiusura di porte di stanze contenenti attrezzature asportabili

 contenimento del consumo della carta, stampando la documentazione strettamente necessaria ed utilizzando le funzioni di risparmio di cui sono dotate le relative attrezzature
10. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è vietato accedere, per interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici, altri luoghi. 

11. I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro non possono utilizzare tali beni al di fuori dell’orario di lavoro  e dell’ambito lavorativo e del tragitto tra la sede di lavoro e l’abitazione.

Art. 12
RAPPORTI CON IL PUBBLICO
(rif.: art. 12, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 12 del Codice generale.

2. Quando non previsto da una diversa disposizione e quando l’istanza ricevuta non dà avvio ad un procedimento amministrativo, vi è l’obbligo di rispondere agli utenti con la massima tempestività 

3. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con lo stesso mezzo, in modo esaustivo rispetto alla richiesta ed avendo cura di riportare tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione dell’autore della risposta, del servizio di appartenenza e relativo responsabile. 
4. Nei rapporti con l’utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l’utente vi consente, è obbligatorio l’utilizzo, in via prioritaria, della posta elettronica; restano salve e confermate le norme che impongono forme di comunicazione specifiche.
5. In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi i dipendenti addetti ad uffici a diretto contatto con il pubblico:
a) trattano gli utenti con la massima cortesia;

b) rispondono agli utenti nel modo più completo ed accurato possibile, nei limiti delle proprie competenze;

c) forniscono ogni informazioni atta a facilitare ai cittadini l’accesso ai servizi ospedalieri. 

6. Ai dipendenti ed ai Dirigenti/Responsabili di struttura è vietato rilasciare dichiarazioni agli organi di informazione inerenti l’attività lavorativa e/o quella dell’A.R.N.A.S. nel suo complesso, in assenza di una specifica autorizzazione da parte della Direzione Aziendale.

7. I dipendenti ed i Dirigenti/Responsabili che operano in servizi per i quali sono state adottate carte dei servizi (o documenti analoghi sugli standard di quantità e qualità) sono obbligati al rispetto delle disposizioni in esse contenute.
Art. 13
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI/RESPONSABILI
(rif.: art. 13, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 13 del codice generale.

2. I Dirigenti/Responsabili di struttura devono effettuare annualmente la comunicazione di cui all’art. 13, comma 3, del codice generale, entro 30  giorni dalla scadenza per la presentazione della dichiarazione dei redditi, prevista dalla normativa vigente. La comunicazione deve essere fatta per iscritto. Nel medesimo termine rassegnano copia dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata.
3. In fase di prima applicazione, quanto previsto dal precedente comma dovrà essere effettuato entro 30 giorni dall’approvazione del presente codice, se già non effettuato.
4. I Dirigenti/Responsabili di struttura devono osservare e vigilare sul rispetto delle norme in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi, da parte dei propri dipendenti. In particolare, prima del rilascio delle autorizzazioni, il dirigente deve acquisire la dichiarazione di incompatibilità  da parte del dipendente.
5. Quanto previsto al precedente comma 4, quando riferito ai Dirigenti/Responsabili di struttura è a cura del Direttore Generale
6. I Dirigenti/Responsabili di struttura, nella ripartizione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di quanto accertato nell’ambito di indagini sul benessere organizzativo o di analoghe indagini in materia di qualità dei servizi.
Art. 14
VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITà FORMATIVE
(rif.: art. 15, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 15 del Codice generale.

2. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione del presente codice, oltre che del codice generale, sono attribuite ai Dirigenti/Responsabili di struttura, agli organismi di controllo interno e all’ufficio per i procedimenti disciplinari, come previsto e con le modalità definite nell’art. 15, comma 1, del codice generale. In particolare, il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la Trasparenza (RPCT) si avvale, per le attività di propria competenza, della collaborazione dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD)
3. Il  RPCT (con il supporto dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari) deve verificare annualmente il livello di attuazione del codice, rilevando il numero ed il tipo delle violazioni accertate e sanzionate ed in quali aree dell’amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni. Questi dati saranno comunicati all’ufficio per i procedimenti disciplinari affinché siano debitamente considerati in sede di predisposizione di proposte di modifiche ed aggiornamenti al presente codice.
4. Il RPCT , in relazione alle violazioni accertate e sanzionate, ha il potere di attivare – in raccordo con l’Ufficio per i procedimenti disciplinari – le autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e penale.
5. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a conoscenza di violazioni al codice generale e/o al presente codice ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente/Responsabile della struttura di appartenenza del dipendente inadempiente oltre al RPCT 
6. L’avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono secondo i riparti di competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle disposizioni vigenti.
Compete sempre al Dirigente/Responsabile della struttura l’avvio del procedimento disciplinare, tranne nei casi in cui l’ufficio per i procedimenti disciplinari sia informato direttamente di un comportamento che comporterebbe una sanzione che esula dalla competenza del Dirigente/Responsabile di struttura.

7. I Dirigenti/Responsabili di struttura, in collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la Trasparenza  ed il Responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari, si attivano per garantire idonee e periodiche attività formative sui contenuti dei codici di comportamenti, da parte dei dipendenti. 
8. La partecipazione dei dipendenti alla formazione sui contenuti dei codici di comportamento è obbligatoria.
Art. 15
RESPONSABILITà CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL CODICE
(rif.: art. 16, DPR n. 62/2013 – Codice generale)

1. Come previsto dall’art. 16 del Codice generale, la violazione degli obblighi contenuti nel presente codice è rilevante dal punto di vista disciplinare.

2. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge e dai CCNL vigenti.

Art. 16
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E DI ADEGUAMENTO

1. Il codice di comportamento è uno degli strumenti essenziali di attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione; pertanto, i suoi contenuti potranno essere integrati e modificati a seguito dell’approvazione del citato piano, con il quale manterrà il costante ed idoneo collegamento.
2. In coerenza e conformità con quanto sarà previsto nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, il presente codice verrà integrato con ulteriori disposizioni specifiche per i dipendenti che operano nelle aree individuate particolarmente a rischio, siano esse già previste nell’allegato 2 al Piano Nazionale Anticorruzione che aggiuntive e, quindi, ivi specificate in relazione alla realtà dell’A.R.N.A.S.. Allo stesso modo si procederà per le categorie di dipendenti che svolgono particolari attività, previste nelle linee guida approvate con delibera n. 75/2013 dell’ANAC. 

Art.17
DISPOSIZIONI FINALI

1) Il presente codice viene pubblicato con le stesse modalità previste per il Codice generale nonché
     trasmesso ai medesimi soggetti ai quali deve essere consegnato il Codice generale.
MODELLO “A” PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE

(c.d. whistleblower)

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi o comportamenti illeciti) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello.

Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. 
In particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:

• l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del

   segnalante;

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato;

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241;

• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare   (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione.

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A.

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE (facoltativo) ____________________________________
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE ( facoltativo)_____________________________________________________
SEDE DI SERVIZIO (facoltativo) _________________________________________________________
TEL/CELL(facoltativo) __________________________________________________________________
E MAIL (facoltativo) ___________________________________________________________________
DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: _________________________________________
gg/mm/aaaa _________________________________________________________________________
LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: __________________________________________
􀀀 UFFICIO ______________________________________________________________________________
    (indicare denominazione e indirizzo della struttura)

􀀀 ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO_____________________________________________________________
    (indicare luogo ed indirizzo)

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O TENTATE SIANO2:_____________________
· penalmente rilevanti;

· poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni 

sanzionabili in via disciplinare;

· suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza
· o ad altro ente pubblico;

· suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine dell’amministrazione;

· altro (specificare)

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)

AUTORE/I DEL FATTO3

1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO4

1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA SEGNALAZIONE

1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

LUOGO, DATA E FIRMA (FACOLTATIVO)
La segnalazione può essere presentata:

b) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica appositamente attivato dall’amministrazione segnalazioneilleciti@ospedalecivicopa.org ;

c) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna scrivendo sulla busta:

SEGNALAZIONE ILLECITI
RISERVATA AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

C/O A.R.N.A.S. CIVICO

PIAZZA NICOLA LEOTTA 4

90127 PALERMO
In questo caso, l’amministrazione deve indicare le modalità da seguire per tutelare l’anonimato;

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti dell’Ufficio prevenzione della corruzione e per la trasparenza istituito presso l’azienda civico – padiglione amministrazione- piano terra.

3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione

4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione
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� Indicare la tipologia di soggetto (organizzazione sindacale, associazione di consumatori e utenti, ecc.).


� Cancellare le voci non pertinenti; nel caso di “altro” tipo di articolazione, specificarne il tipo.
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